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La pittura 
«attualissima» 
in mostra 
a Firenze 

M ^ottanta gallerie italiane 
d urte contemporanea si r tro 
vano alla Fortezza da li.is.so di 
Firenze da giovedì a domenica 
provami per una singolare ras 
segna d arte intitolata -Attua 

lissima - la più bella galleria 
d Italia- In arrivo una quindici 
na di spazi storici e una meri 
tona attenzione agli artisti gio­
vani a quanto s, la e si inventa 
in qutsti giorni per un con 
franto volutamente seleziona 
to In programma tra le tante 
iniziative sci pagode per nomi 
emergenti i cataloghi di Enzo 
Cucchi un «albero di mango» 
di Piero Culardi inoltre una cu­
riosa rassegna di -falci e mar 
felli» da Guttuso a Warhol pre 
sentati da h o Monti 

CULTURA 
QUI accanto 

la filosofa 
francese 

Luce Ingaray 
In basso * 

un immagine 
di una 

manifestazione 
di donne 

Intervista alla filosofa francese Luce Irigaray. «C'è una parte 
del femminismo (italianoe no)che ritiene non indispensabile 
la questione dei diritti. Al contrario, io la considero centrale 
Voglio fare una pratica e una teoria dei rapporti fra sessi diversi» 

La terza via delle donne 
Dt Luce Ingaray, filosofa francese teorica della dif­
ferenza besbuale, sono usciti recentemente due 
nuovi libri II primo è stato pubblicato in Francia con 
il titolo «J'aime a toi», cioè «lo amo a te», il secondo è 
nelle librerie italiane proprio in questi giorni Si trat­
ta di «lo, tu, noi, per una cultura della differenza» In 
questa intervista Ingaray parla dei suoi ultimi lavori 
e della terza fase della sua elaborazione 

MARIA SERENA CALIERI 

• • ROMA. Luce Ingaray e Ma 
ta per due giorni a Roma Un 
soggiorno-lampo per parteci 
pare al «Maurizio Costanzo 
Show» Ha stupito I apparizio­
ne della lilosofa della differen­
za sessuale nel salotto televisi 
vo di Canale 5 ' Stupirà di più 
sapere per chi 0 la dedica 
-una dichiarazione di amor ci­
vile - con cui si apre il suo ulti­
mo libro uscito in Francia 
«J aimc a toi» cioè «lo amo a 
te» (la deviazione dalla gram 
matica è naturalmente voluta) 
e dedicato a Renzo Imbeni 
«Mai prima d ora nella mia vi­
ta mi sono trovata m un dibat 
tito con un uomo politico tosi 
eaparr-di iscoltami e di d ir" 
nconoscT-ii&.yo pubblico alle 
mie parole anche se di don 
na» spiega Ir garay Dalla dedi­
ca originalissima per il sindaco 
di Bologna e parlamentare eu­
ropeo a qualcosa di più orto­
dosso «lo tu noi pcrunacultu-
ra della differenza» e 1 altro re­
cente libro di Ingaray che rac­
coglie alcuni dei suoi saggi 
usciti in anni passali su «Rina 
scita» e alcune conversazioni 
sulla biologia della gravidanza 
sulla politica della differenza 
sessuale sul dmtto sulla scrit 
tura con Hòlène Rouch Luisa 
Muraro Cnstina Lasagni Alice 
Jardlne e Anne Mcnke «lo tu 
noi » e slato pubblicato da 
poco in Italia da Bollati Bonn-
ghien E qui lo scntto iniziale 
non evoca un uomo ma come 
e più «conveniente» un altra 
madre del pensiero femminile 
Simone De Beauvoir Con una 
dedica chiara eppure miste-
nosa 

Partiamo dalla comunica 
zione televisiva Ingaray nel 
sentire comune avvertita come 

Ingarav 1 impervia la complcs 
sa nel salotto di Costanzo af 
franta il pubblico «popolare» 
L esperienza come le e sem 
brata' 

•Se e e stupore nasce da 
un idea forse sbagliata su di 
me II mio primo libro "Specu-
lum" ali inizio degli anni Set 
tanta ebbe il successo e I im 
patto di un best seller Quindi 
fu un periodo di interviste 
conferenze relazioni a getto 
continuo L esperienza parti­
colare per me e stata semmai 
quella del salotto di Maurizio 
Costanzo Mi ha (atto una buo­
na impressione Ho pensato 
che sia ur mezzo particolare 
ili fare democrazia Lui invita 
giovani anziani persone di 
culture diverse e mi sembra 
che faccia un po' di terapia un 
pò di confessionale un pò di 
costruzione di una nuova cul­
tura Tutto questo con un lin 
guaggio popolare» 

Ma da «Spcculum» e da 
quell epoca del femminismo 
sono passati quasi veni anni 
Che non sono serviti davvero 
ad avvicinare pensiero femmi­
nile e televisione La tv italiana 
in salotti diversi da quello di 
Costanzo ama piuttosto evo­
care oggi il (cmminiMno come 
se (osse ndotto a un (antasma 
-g ro t f sco- del passato 

•Repressione e derisione 
non sono mai di buon auguno 
Ma posso dire che non mi e 
mai piaciuto sentirmi definire 
come facente parte di un certo 
(emminesmo, benché abbia 
lottato spesso con femministe 
La parola del resto cambia di 
valore da una cultura ali altra 
Sono una donna che n qaat 
tro cinque anni ha scntto 
"Speculum" in piena solitudi 

ne in un deserto Ho cercato 
di definire i1 pensiero teonco 
della differenza sessuale E co­
me filosofe ho avuto poi un 
comportamento politico corri­
spondente al mio pensiero In 
effetti mi sento mollo più vici­
na a quelli o quelle che co 
struiscono e praticano il loro 
pensiero filosofico che a una 
certa rivendicazione femmini­
sta » 

La polemica e aperta allora 
Parliamo di questo suo ultimo 
libro Quella dedica a Imbeni 
significa che Ingaray seppellì 
sce il conflitto Ira i sessi pro­
pone la conciliazione' 

«Soltanto se la sua domanda 
0 Ingaray è arrivata a una terza 

fase della sua elaborazione' 
Perche il mio obicttivo e stato 
fin dall inizio fare una pra'ici 
e una teona dei "rapporti fra 
gli uomini e le donne sia indi­
viduali che collettivi In una 
cultura fondata a partire da 
rapporti civili solo fri uomini 
bisognava però prima critica 
re smontare la sottomissione a 
questa cultura t i impegno dei 
miei primi libri Eppure io ho 
sempre avvertito anche che 
"Speculum" era scritto con 
due mani una mano smonta 
va I altra mano edificava Slra 
namente della seconcn mano 
nessuno/a si e accorto/a se 
non per criticare l-a seconda 
tappa poi 0 stata etrearc 

mezzi per definire ciò che può 
essere una identità femminile 
il rapporto midrc - figlia 
uguali opportunità per il ma­
schile e il femminile nel lin­
guaggio e ncll uso delle parole 
e delle immagini Inoltre la ri­
cerca dei diritti appropriati per 
le donne Adesso ritengo ne­
cessario trovare una forma di 
eoabitazione possibile con 
I altro sesso Che sia infine 
scambio fra il soggetto maschi 
le e il soggetto femminile con-
vivonza di nature e di culture 
di sensibilità e idealità Siamo 
in un epoca che ci chiede 
d altronde di convivere con al 
tri popoli altre religioni Allo-
r i inventare dei moduli convi 

Villa Medici, a Roma, ospita una mostra di 150 disegni della scuola del grande artista 
Pochi tratti nella penombra del bianco e nero, per riempire la carta di memorie passate 

Raffaello, il segno dell'architetto 
DARIO MICACCHI 

kTM ROMA 11 pubblico italiano 
ha un altra grande occasione 
per conoscere il disegno Italia 
no del Rinascimento Dopo 
Leonardo al Palazzo Grassi di 
Venezia e in attesa delle mo­
stre fiorentine in occasione 
delle celebrazioni per Lorenzo 
il Magnifico s è inaugurata ieri 
sera ali Accademia di Francia 
a Villa Medici una grande mo 
stra di disegni dedicata a -Raf 
faello e i suoi» che resterà 
aperta (ino al 24 maggio che 
nunisce oltre 150 disegni dt 
Raffaello e di artisti della sua 
bottega e della sua cerchia che 
provengono dal grande fondo 
del museo del Louvre - è la 
pnma volta che escono tutti 
assieme dal Musco - e da altri 
importanti musei italiani e stra 
nien 

L occasione splendida per 
mette di riunire parti separate 
di disegni e di mettere i disegni 
in relazione ai più famosi di 
pinti e affreschi La mosL-a 
(che ha un catalogo monu 
mentale edito da Carte segrc 
te) è curata da Dominique 
Cordellier . conservatore del 
Louvre per le arti grafiche e 
Bernadette Py che e incaricata 
nello stesso dipartimento Cor 
dellier nel suo breve ma affa 
sanante saggio in catalogo 

accenna a restituire a Raffaello 
molti di quei disegni dalla li 
nea dolce e dall espressione 
ancor più dolce che la critica 
ha attribuito a Pierfranccsco 
Penni un fedele di Raffaello 
sin dai primi anni umbri tra il 
1194 e ri 1504 È una tesi assai 
ardita e che arrichirebbe molto 
il già 'olio corpus di disegni di 
Raffaello 

Mi permetto di inserire un 
dubbio appoggiandolo ali al 
tivsimo valore che aveva la bot 
tega e la collaborazione tra gli 
artisti dellj bottega con con 
senso quasi autografico del 
maestro ai giorni di Raffaello 
Dei 151 «pezzi»esposti !22so 
no disegni 24 stampe 2 scul 
ture 2 pitture dalla Borghese 
una Madonnina di Ventura Sa 
limbeni e la famosa fanciulla 
col liocorno di Raffaello I dise­
gni sono illurnmatida quella 
fioca luce che è consentita a 
garanzia della loro integrità di 
materia e di segno L accesso 
al pubblico <arà limitato con 
un numero chiuso di visitatori 
giornalieri ta prenotazione dei 
biglietti può essere fatta ali I 
na Banca tei 06/50390426 
L orano 0 dalle ore 10 alle 20 
di tutti i giorni I ingresso òdi li 
re 10 000 Bisogna pazien'e 
mente adattarsi alla penombra 

Quella rubrica 
di «Rinascita» 
ora diventa libro 
• • Estate 198G Iirrcnia lesta delle donne comuniste «Ira mo 
nre e uccidere - recita il titolo preso alla Cassandra di Chnsta 
W o l l - e è una terza via vivere» Questa volta la festa si avvale di 
un ospite di riguardo Luce Ingaray la filosofa della differenza 
sessuale i cui libri rappresentano già da molti anni un punto di 
riferimento per moltissime donne «- t 

Un ospite di riguardo è la prima vo't.i infatti che Luce Inga 
ray viene invitata dalle comuniste A riceverla a Tirrenia e è an­
che il direttore di Rinascita Romano l.cdda Con una proposta 
perche non dedicare al pensiero della differenza sessuale e a 
una delle sue massime autorità una rubrica mensile su Rinatila" 
Ingarav accetta Parte da It una collaborazione con il settimanale 
chcdureràcircaunanno ; » *•/-* » * >*"t "> 

La rubnea si chiamerà «L ordine sessuale del discorso» e una 
volta al mese per tutto il 1987 (anno della prematura scomparsa 
di Romano Ledda) ospiterà il contnbuto di Luce Ingaray a quella 
vera e propria «svolta» che rappresentò per le comuniste I as 
sunzione del valore della differenza sessuale Oggi è possibile ri 
leggere mòlrtdi quei testi Tft IV, tu noi Per una cultura della diffe 
n-jiza (BolkiUBoringhierl, LI 5 000 112 pagine), un Ubro che dà 
comodi un percorso che ha'cambiato il modo di pensare di mol­
te e molti «Oblio delle genealogie femminili» «Discorsi di donne 
discorsi di uomini» «A proposito dell ordine materno» «Sessi e 
gcncn linguistici» sono solo alcuni di quei titoli utili oggi più che 
mai in un pcnodo che sembra voler lare a meno della memona 
a capire la stona del venire al mondo della soggettività femminile 
e di come questo «evento» abbia influito nell evoluzione di un 
grande partito della sinistra < ,. - », »•• 

luminosa delle sale di Villa Me 
dici Purtroppo I illuminazione 
cruda e violenta delle opere 
d arte contemporanea ha con 
ditionato e viziato la nostra vi 
sionc Ma (atta I abitudine alla 
fioca luce i disegni di Raffaello 
e dei suoi dischiuderanno me 
raviglic Se i disegni di Lconar 
do irradiano energia tutto in 
tomo nello spazio proiettali 
dosi da un nucleo intimo se i 
disegni di Michelangelo fanno 

esplodere e disgregare la (or 
ma nello spazio con effetti 
drammaticamente dinamici 
come di prigione ch i si spa 
lancili i disegni di Raffaello 
fin dalla gio\ ini zz i prima te n 
dono a essere centripeti a sca 
ncare I energia d u n a figuri 
come se fosse colonna o pil i 
stro oppure 1 energia del grup 
pò come se le gigure fossero 
un colonnato in tondo o su 
una pianta a croce oreca 

In questo Rafl icllo e molto 
legato a Br imante e al suo prò 
getto a croce greca per San 
Pu tro cosi come il tempio ehe 
igli lui dipinto nello spazio 
profondo dello «Sposalizio del 
la Vergine» ò assai vicino per 
idea e progettazione al tem 
pieno di Biamante per San Pie 
tro in Montone 11 classicismo 
romano sostenuto dall mima 
gin izione e dall archeologia è 
npn so e sviluppato da Radaci 

venza è comunque necessario 
Il titolo del mio libro lo amo a 
te" ò appunto un invito a coa­
bitare senza guerreggiare sen­
za sottomissioni Lasciando 
sempre una a" un intervallo 
fra h o e il tu» - ' -

Non le sembra però che nel­
la realtà lo scontro fra i sessi 
sia diventato lutto al contrano 
più irriducibile più cruento' 

«Il mondo in cui ciò avviene 
del quale lei parla non è forse 
un mondo particolare' Inoltre 
credo che rinunciando ali a-
rnore per I altro sesso le don­
ne rinuncino a se stesse La-
more verso 1 altro fa parte della 
nostra identità» 

Ha parlato pnma di diritti al 

1 identità Èsuquestotemache 
lei si t più ntrovata sola Sola 
di nuovo quasi come agli inizi 
quando senveva "Speculum" 
Perché la posizione di Ingaray 
è diversa sia da quella dell e-
mancipa7iomsmo t che da 
quella di una parte di spicco 
del femminismo » » 

•Non abdico alla mia posi­
zione sui diritti Nò alla mia 
terza via" C e chi persegue 

per le donne i diritti ad avere 
un lavoro dei beni In effetti, 
sono quasi dei dintti ad essere 
come un uomo Nella loro at­
tuazione pratica in più im­
possibili Perchè alla fine per 
esempio la donna che voglia 
avere figli ha bisogno di un di-

lo particolarmente con alcuni 
dipinti delle Stanze ad csem 
pio «La scuola di Alene» e la 
«Cacciila di Elidoro» Tendeva 
Raffaello classicista a un per 
fello equilibrio di (orme a una 
rappresentazione totale dello 
spazio nella figura a una con 
vergenza e fusione delle parti 
in cui I arte era slata divisa fino 
a lui le Arti devono essere I Ar 
te-

Raffaello ebbe la responsa 
bilità dell ircheologia a Roma 
per incarico del Papa e cosi 
potè avere una cognizione del 
le pietre colossali di Roma e 
delle misure dell Antico quali 
pochi ebbero tra i suoi con 
temporanei noncliC prima e 
dopo di lui Se Firenze era un 
gran cantiere negli anni di 
Raffaello si può due che Ro 

ma era una gran fabbrica Bra­
mante arriva a Roma nel 1490 . 
quando i francesi occupano 
Milano Michelangelo è a Ro­
ma nel 1505 Raffaello nel 
1508 Meno attratto da Roma è 
1-eonardo che lascia Firenze 
nel 1506 passa un lungo pe­
riodo a Milano ed ò a Roma tra 
il 1513 e il ! 516 anno della sua 
emigrazione in Francia alla « 
corte di Francesco 1 e dove 
muore a Amboise nel 1519 t 
Raffaello a 37 anni muore un 
anno dopo nel 1520 

Su Roma architettonica e 
pittorica si concentrano molte 
delle grandi idee e dei grandi 
artisti del secolo una Roma 
che nel presente doveva rmno 
vare e continuare 1 antico di 
qui le misure I armonia lo 

ritto al lavoro suo specifico E 
e ò invece nel femminismo 
italiano ma non solo chi non 
ritiene prioritaria e indispensa­
bile la questione dei dintti lo 
penso che sia necessario cer­
care per le donne un diritto 
civile alla propna identità Che 
sia una soluzione per I incesto 
per la viole nza sessuale per la 
maternità indesiderata ecc 
Non singoli diritti definiti «con­
tro» ma un dmtto positivo 
complessivo ali essere Per 
poi finalmente da donnp ac 
quistare dei diritti ali avere Le 
donne hanno bisogno di ciò 
Di un nuovo codice civile una 
nuova Costituzione Per nspet 
tarsi Ira loro Per rispettarci fra 
due sessi F perchè essendo te 
nostra società nata dentro la 
famiglia manca un diritto civi­
le delle persone cioè degli uo­
mini e delle donne Chiedo ad 
alcune (emministe come vive­
re in società senza leggi? Se 
non facciamo noi le nostre leg 
gì sarà la legge che ci sotto­
metterà ancora» 

L omaggio di Luce Ingaray 
donna pangma filosofa non 
riducibile a una'scuola* rhlIP 
tante dell.» liberazione delle 
donne a Renzo Imbeni uo­
mo emiliano esponente orto­
dosso di un partito Ci ha mes­
so un pizzico di ironia' Vuole 
che sia letto come una metafo­
ra' Oppurr- "uolc che lo leggia­
mo come un concreto amoro­
so omaggio' » 

«Non è facile ancora essere 
in due uomo e donna con n 
spetto reciproco nell affetto 
immediato e nell istinto È più 
facile che ciò avvenga in un in 
contro pubblico dentro la "Ci­
le" Nella sfera della civiltà in 
vece che in quella della natu­
ra È questo che è successo a 
Bologna Dove nell 89 io e 
Imbeni ci confrontammo pub­
blicamente in un dibattito sul-
1 Europa dei nuovi diritti Lui 
uomo io donna sostenendo 
1 uno e I altra le propne posi­
zioni con ngorc e nspetto da­
vanti a cittadini e fedeli que-
st avvenimento mi è sembrato 
I auspicio di una nuova politi­
ca possibile II che non può es­
sere soltanto frutto di una deci­
sione astratta Avviene grazie 
ali incontro tra persone reali 

Qui accanto 
«San Giorgio uccide 
Il drago con la spada» 
e più a destra, 
«La strage degli innocenti» 
due disegni di Raffaello 

spazio conquistato come sim 
bolo della continuità e dell c-
tcrno Ciascuno a suo modo 
gli artisti del tempo che hanno 
lavorato a Roma legati al potè 
re e ai sogni imperiali e metafi­
sici dei Papi, tendono attraver 
so la riscoperta dell antico ad 
affermare una perennità del 
presente Non e è forma si pò 
Irebbe dire che non sia archi­
tettonica che non sia falta per 
reggere una trabeazione e por 
tare in alto un qualche ordine 
con calma con nobilita con 
armonia senza tradire lo sfor 
zo della competizione con 
I Antico e i tanti esempi e i tanti 
ruderi sparsi per Roma e che 
ancora sconvolgeranno un ar 
ehitetto venuto da Venezia il 
Piranesi 

Le forme di Raffaello singo­
lo o di gruppo rivelano sem­
pre il progettista colui che im 
magma grandi e complesse fi 
gure come strutture si passa 
dallo «Sposalizio dcila Vergi 
ne» alla «Scuola di Atene» dal 
la «Deposizione del Cristo» alla 
«Battaglia di Costantino» E 
quanto e è di architettonico di 
strutturale nei meravigliosi ri­
tratti di Raffaello' Molto mol 
tissimo 

Durerà a lungo il raffaelli-
smo oltre il Penni il Vasari 
Marcantonio Raimondi Giulio 

Renzo Imbeni era ed è una 
persona concreu con le sue 
qualità» Più contraddittoria la 
sua «dedica» a Simone De 
Beauvoir cioè lo scntto che 
apre quest altro suo libro «lo 
tu noi» Lei senve di essere n-
masta senza risposta dall autn-
ce d o «fecondo Sesso» quan­
do le inviò «Speculum» E di vo­
lerle nonostante ciò cspnmc-
rc la sua nconoscenza v 

•Nella cultura femminile e è 
ora una divisione molto forte 
fra le figlie di Simone de Beau­
voir partigiane dell'uguaglian­
za e le partigiane di una cultu­
ra della differenza sessuale 
Dunque ho voluto essere io a 
dire alcune parole sul rapporto 
ira me e Simone De Beauvoir 
Piuttosto che siano soltanto gli 
altri le altre a commentarlo» « 

Ingaray nel suo rapporto 
con 1 Italia e -sotterranea­
mente- nel suo discorrere in j 
quest intervista c e un interlo- * 
cutore importante II Pei Poi il " 
Pds Le donne del Pei e del 
Pds Lei, teonca della «differen­
za sessuale» ha visto il suo 
pnncipio filosofico assunto 

' dalle don&fe afflhFasgli uo­
mini ii un partito E ha saluta-

« lo con entusiasmo la nascita 
del «partito di donne e di uomi­
ni» Ma qui s è venficato un di­
vorzio Non tutte 1 hanno se­
guita con lo stesso fervore Re­
plicherebbe quel si al «partito 
dei due sessi»' - -

«Allora ho affrontato il fi­
schio ho preso una responsa­
bilità E ho sperato nel cuore 
del Pei A me non «crnDra au­
gurabile anche perchè porta 
alla schizofrenia, il separati 
smo delle donne in politica 
Separatismo nella civiltà men 
tre gran parte di loro nella sen­
sibilità, nella casa, nel letto, 
stanno con gli uomini' Il mio 
rapporto col Pei e col Pds è sta 
to nel filo della mia nccrca. Per 
votare leggi diritti in demo­
crazia ci vorranno oltre alle 
donne anche uomini di buona • 
volontà Portare a molte perso­
ne il pensiero della differenza 
sessuale inoltre naturalmente ; 
fa parte del mio ideale Nel Pei " 
ho trovato 1 occasione di parla­
re a donne e anche a uomini 
Lo desideravo lo desidero 
sempre » i -

Romano Agostino Veneziano 
Coimolgcrà Rubens chentoc-
ca i suoi disegni e Domenichi-
no e poi, Ingres e ancora il di­
voratore di forme e stilemi Pa-
blo Picasso S é accennato a 
quel dispcnsatorc di dolcezze 
che è il Pcnni se tali dolcezze 
un pò spinte e ripassate col 
sentimento non siano sue ma 
di Raffaello è un problema 
aperto Certo tra il Raffaello di . 
certi corpi ignudi o avviluppati 
in tormentate vesti il disegna­
tore ancora delle due teste ur­
lanti coi capelli al vento che 
portano i numeri di catalogo 
60 e 61 e il disegnatore tutto ' 
miele e grazie del Penni e è 
una voragine «architettonica» 
Nella «Santa Cecilia» di Bolo­
gna e nella «Trasfigurazione» 
del Vaticano non e è miele ma 
grazia e armonia di spinto e di 
corpo che sono altra cosa 
Grazia e armonia che Raffaello 
salva anche in quadro di stona ' 
com è «La battaglia di Costan­
tino a Ponte Milvio» ma si trat-
'a di grazia e armonia che ap­
partiene a tutta un immagine 
a! progetto stesso e non al 
sentimentalismo e al gesto del 
le singole figure L antica co­
lonna bramantesca dura e non . 
si fa scalfire nella sua qualità di 
struttura portante che si può 
moltiplicare ali infinito e di 
ventare urbanistica e figura 
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